	Acquirente Unico S.p.A.
Gara per l’affidamento dell’appalto avente ad oggetto il “Servizio di ampliamento, evoluzione e gestione della piattaforma tecnologica del Sistema Informativo Integrato”.
DOMANDA DI CANDIDATURA



FAC-SIMILE DI DICHIARAZIONE RILASCIATA ANCHE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 445/2000 
PRECISAZIONI SULLE MODALITÁ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI CANDIDATURA:

a) In caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di concorrenti la presente dichiarazione deve essere presentata da tutte le imprese costituenti il raggruppamento o consorzio;
b) La dichiarazione deve essere redatta SU CARTA INTESTATA DELL’IMPRESA e dovrà essere inserita in un unico plico sul quale dovrà essere apposta l’etichetta prelevabile dal sito www.acquirenteunico.it;  in caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di concorrenti sull’etichetta dovranno essere indicate tutte le imprese raggruppate o consorziate.

c) La presente dichiarazione deve essere accompagnata da copia fotostatica non autenticata di un documento d’identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del citato D.P.R.
Spett.le

Acquirente Unico S.p.A.

Viale Maresciallo Pilsudski n. 120/A
00197 – Roma
Il sottoscritto ____________, nato a _________ il ____________, domiciliato per la carica presso la sede societaria ove appresso, nella sua qualità di __________ e legale rappresentante della _________________, con sede in ______________, Via _______________________, capitale sociale Euro _______ (________), iscritta al Registro delle Imprese di ___ al n. ___, codice fiscale n. __________________ e partita IVA n. ___________________ di seguito denominata “Impresa”,

- ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 D.P.R. 445/2000 consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità e consapevole altresì che qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione la scrivente Impresa decadrà dai benefici per i quali la stessa è rilasciata;

chiede di essere invitato alla gara  avente ad oggetto “Servizio di ampliamento, evoluzione e gestione della piattaforma tecnologica del Sistema Informativo Integrato” ed a tal fine 
DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ

1. che questa Impresa, ai sensi dei commi 1 e 2 dell’art. 45 del D.Lgs. n. 50 del 2016 presenta la domanda di candidatura in qualità di impresa ……………………………………………

[indicare una delle fattispecie di cui alle lettere a), b), c), d), e),f), g) del citato comma 2 dell’art. 45. In caso di raggruppamenti o consorzi si applica quanto disposto dagli articoli 47 e 48 del D.Lgs. n. 50 del 2016. d. Si ricorda che in caso di ATI, la quota di partecipazione della  mandataria deve essere prevalente].

2. che questa Impresa è iscritta dal _________ al Registro delle Imprese di __________, al numero ___________, per attività di ___________________ (in alternativa è possibile allegare alla dichiarazione copia del certificato di iscrizione al Registro delle Imprese);
3. di aver preso piena conoscenza del Bando di gara e degli altri documenti ad esso allegati, qualora vi siano;  

4. che non ha presentato domanda di candidatura in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio, ovvero singolarmente e quale componente di un raggruppamento di imprese o consorzio;
5. che non sussiste alcuna delle situazioni di esclusione dalla partecipazione alla gara di cui all’articolo 80 del D.lgs.  50/2016 ed in particolare:
a) che ai sensi dell’art. 80 comma 1 nei confronti del dichiarante non è stata pronunciata sentenza di condanna definitiva, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all’art. 105 comma 6 del D.lgs.  50/2016,  ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per i  reati di cui alle lettere a), b), c), d), e). f), e g) del  comma  su citato
;
Oppure dichiarare:

che nei confronti del dichiarante sono stati emessi i seguenti provvedimenti di condanna (1)….  (tale dichiarazione dovrà essere resa anche da eventuali sub appaltatori nei casi di cui all’art.105 comma 6):  
b) che nei confronti del dichiarante non vi è sussistenza, ai sensi dell’art. 80, comma 2, D.Lgs. 50/2016, delle cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto;
c) di non aver commesso, ai sensi dell’art. 80, comma 4, D.Lgs 50/2016 violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui si è stabiliti;
d) di non incorrere in nessuna delle cause di esclusione dalle procedure di affidamento di appalti pubblici di cui all’art. 80, comma 5, D.Lgs. 50/2016, e in particolare:
d1) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del D.Lgs. 50/2016; 

d2) di non trovarsi o di non aver in corso un procedimento per la dichiarazione di   stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, fermo restando quanto previsto dall’articolo 110 del D.Lgs. 50/2016;
oppure

di trovarsi in concordato con continuità aziendale di cui all’art. 186-bis del R.D. 16  marzo 1942, n. 267  
d3) di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza,  informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero l’omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;
d4) che la partecipazione alla presente procedura non comporta situazioni di conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 42, comma 2, D.Lgs. 50/2016, non diversamente risolvibile;

d5) che non sussiste una distorsione della concorrenza ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettera e), del D.Lgs. 50/2016;

d6) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

d7) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione;

d8) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

d9) ai sensi dell’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili;

d10) (alternativamente):

· di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152/1991, convertito con modificazioni dalla Legge n. 203/1991;

oppure

· di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152/1991, convertito con modificazioni dalla Legge n. 203/1991, ed avere denunciato i fatti alla autorità giudiziaria;

oppure

· di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152/1991, convertito con modificazioni dalla Legge n. 203/1991, e di non avere denunciato i fatti alla autorità giudiziaria, ricorrendo i casi previsti dall’art. 4, comma 1, della Legge n. 689/1981.

d11) (alternativamente):

· di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 cod. civ. con alcun soggetto e di aver formulato l’offerta autonomamente;

oppure

· di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile e di aver formulato l’offerta autonomamente;

oppure

· di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile e di aver formulato l’offerta autonomamente.
Le cause di esclusione previste dall’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, come previsto nel comma 11 dello stesso articolo, non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011 n .159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento.
6. che il seguente elenco comprende tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del D.lgs 50/2016, per i quali si allega la dichiarazione di cui alle lettere del precedente punto 4(
):

	COGNOME
	NOME
	CARICA ASSUNTA

	
	
	

	
	
	


7. che il dichiarante nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non ha reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per  la partecipazione alle procedure di gara;
8. che l’impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi  previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana (o dello Stato in cui è stabilita) e che l’ufficio delle Entrate presso il quale l’impresa è tenuta a pagare imposte e tasse ai fini del presente appalto è il seguente (indicare Direzione provinciale, Ufficio territoriale, indirizzo completo e n. fax) ………………………………….;
9. che l’impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi  previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana (o dello Stato in cui è stabilita) e che ai propri dipendenti applica il seguente contratto collettivo nazionale di lavoro …………………………….;

10. di aver realizzato nell'ultimo anno dalla data di pubblicazione del Bando una cifra d'affari relativa alle attività di progettazione, realizzazione e gestione di sistemi e servizi informatici non inferiore a 12.000.000,00 euro. (In caso di operatore economico costituito da un'associazione temporanea di imprese («ATI»), il requisito è frazionabile e deve essere posseduto dalla mandataria per una quota non inferiore al 50 % e da ciascuna mandante non inferiore al 10 % fermo restando che il requisito deve essere posseduto dall'ATI nel complesso.)
11. che, con riferimento a quanto richiesto al punto III.2.3.  del Bando dichiara di:
a) possedere la Certificazione ISO 9001 per le attività di progettazione, realizzazione e gestione di sistemi e servizi informatici. (In caso di ATI, il requisito deve essere posseduto dalla mandataria);
b) possedere la   qualifica VCE- Solution Provider;
c) aver progettato, realizzato e collaudato negli ultimi 3 anni dalla pubblicazione del Bando, almeno 2 data center, ciascuno per un valore non inferiore a 1.500.000,00 euro, con utilizzo di tecnologie leader di mercato, quali EMC, Cisco, Fortinet, Radware e piattaforme software,anche open source, quali RED HAT, JBOSS, WMWARE, Oracle.

Per ciascun progetto dichiarato indicare le seguenti informazioni: 

· Descrizione delle infrastrutture tecnologiche oggetto del contratto

· Tempo di realizzazione del data center
· Data di collaudo della realizzazione del data center

· Valore della realizzazione del data center.

d) Aver erogato, nell'ultimo triennio (2013-2015) servizi di gestione operativa per almeno 2 data center, di complessità e dimensioni analoghi a quelli descritti al precedente punto c), caratterizzati da un elevato volume di scambio di dati (di almeno 500 GB/mese) in modalità multicanale (WEB e Application-To — Application o Business to Business) con utenti autenticati appartenenti ad oltre 200 soggetti diversi, ovvero titolari di diverse partite IVA. Inoltre è richiesto che per l'erogazione complessiva dei servizi in questione siano stati impiegati almeno 15 FTE medi l'anno. 
Per ciascun progetto dichiarato indicare le seguenti informazioni: 

· Descrizione dei servizi erogati per ciascun data center

· Numero di utenti profilati e autenticati gestiti

· Numero di soggetti coinvolti negli scambi

· Volumi di dati scambiati con gli utenti

· Composizione del team di gestione, in numero e profili

In caso di ATI, i requisiti devono essere posseduti dall'ATI nel suo complesso, ferma restando la non frazionabilità del requisito 
12. che l’Impresa partecipa alla presente gara congiuntamente alle seguenti imprese: ____________________ (indicare denominazione e ruolo all’interno del RTI: mandante/mandataria) e che la ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del RTI /consorzio e la seguente: _________;

(in caso di partecipazione in RTI ovvero in consorzio ordinario costituendi) che in caso di aggiudicazione si impegna a costituire RTI/Consorzio conformandosi alla disciplina di cui al D.lgs. 50 del 2016, conferendo mandato collettivo; __________

(eventuale, in caso di partecipazione di Cooperativa o di Consorzio tra Cooperative) che l’Impresa in quanto costituente cooperativa, e iscritta nell’apposito Albo nazionale delle società cooperative istituito presso il Ministero dello Sviluppo Economico al n. _______;

(eventuale, in caso di concorrente non residente e senza stabile organizzazione in Italia) che l’Impresa si uniformerà alla disciplina di cui all’art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 633/1972 e comunicherà alla Stazione Appaltante, in caso di aggiudicazione, la nomina del rappresentante fiscale nelle forme di legge;
13. (eventuale, ove la cauzione di cui all’articolo 93 del D.lgs. n. 50/2016 venga rilasciata in numerario) in caso di restituzione della cauzione, il relativo versamento dovrà essere effettuato sul seguente conto corrente __________; 

14. di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, D. Lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa;

15. (eventuale ove non venga prodotta, in originale o in copia corredata da dichiarazione di autenticità con allegata copia di documento di identità in corso di validità del sottoscrittore la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie EN ISO 9000) che, al fine di poter fruire del beneficio della riduzione del cinquanta per cento della cauzione provvisoria di cui all’art. 93, del D.lgs. n. 50 del 2016, è in possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie EN ISO 9000;

16. di essere a conoscenza che Acquirente Unico S.p.A. si riserva il diritto di procedere d’ufficio a verifiche, anche a campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni;

17. di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, questa Impresa verrà esclusa dalla procedura ad evidenza pubblica per la quale è rilasciata, o, se risultata aggiudicataria, decadrà dalla aggiudicazione medesima la quale verrà annullata e/o revocata, e Acquirente Unico S.p.A. avrà facoltà di rivalersi sulla cauzione provvisoria  o se l’appalto risulta in fase di esecuzione che Acquirente Unico S.p.A. potrà risolvere il contratto ai sensi dell’art. 1456 cod. civ. e procedere alla escussione della cauzione definitiva.
18. di aver preso visione sul sito internet di Acquirente Unico S.p.A. delle Linee Guida, e del Codice etico;

19. di essere consapevole che, qualora sia risultata aggiudicataria, in caso di mancata osservanza della disciplina dettata dal D.Lgs. 231/2001, decadrà dalla aggiudicazione medesima la quale verrà annullata e/o revocata e Acquirente Unico S.p.A. procederà all’immediata risoluzione del contratto eventualmente sottoscritto.
______, li _________________

Firma ______________________________________________________
LA PRESENTE DICHIARAZIONE DEVE ESSERE SOTTOSCRITTA E PRODOTTA UNITAMENTE A COPIA FOTOSTATICA NON AUTENTICATA DI UN DOCUMENTO DI IDENTITÀ DEL SOTTOSCRITTORE, AI SENSI DELL'ART. 38 D.P.R. N. 445/2000

� Tale dichiarazione deve essere resa da tutti i soggetti di cui al comma 3 dell’art. 80 del dlgs n.50 del 2016 quindi, dal titolare e dal direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dai soci e dal direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dai soci accomandatari e dal direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; dai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza di direzione o di vigilanza o dai soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, dal direttore tecnico, dal socio unico persona fisica, ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. L’operatore partecipante è tenuto inoltre ad indicare se esistono soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di invio del presente invito e, in caso affermativo, ad allegare le dichiarazioni di cui all’art. 80 comma1 del d.lgs. n.50 del 2016 .  


� I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del D.lgs 50/2016 sono:


il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;


i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo;


i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice;


membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio.


NB: 


dovranno altresì essere indicati i procuratori generali o speciali qualora gli stessi abbiano i poteri propri dell’institore ai sensi dell’art. 2203 del c.c. (CdS, Sez. V – sentenza 15 gennaio 2008 n. 36) o abbiano ottenuto il conferimento di poteri consistenti nella rappresentanza dell’impresa e nel compimento di atti decisionale (CdS, Sez. V – sentenza 9 marzo 2010 n. 1373 e CdS, Sez. V – sentenza n. 375/2009).


qualora vi fossero impedimenti o la produzione diretta di tale documentazione sia particolarmente gravosa o si tratti di cessati della carica, il rappresentante legale o procuratore può rilasciare dichiarazione in merito alle qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza (Cfr Consiglio di Stato n.3862 del  27 giugno 2011)
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